I punti fermi dell’Unione dei Comitati  da sottoporre alle forze politiche  in occasione  delle  elezioni  amministrative del  2010

Proposte operative

Trezzano, gennaio 2010

Premesso che gli obiettivi più importanti dei primi dodici mesi di legislatura, per l’Unione dei Comitati, sono quelli posti sulla richiesta referendaria e sottoscritti da centinaia di cittadini: “Volete voi che, allo scopo di riqualificare Trezzano sul Naviglio, siano sospesi tutti gli interventi urbanistici relativi a costruzioni, variazioni d’uso delle aree ed edificazioni che vadano oltre le 20 unità abitative, sino all’approvazione di un piano complessivo (PGT) che tenga conto degli impatti ambientali, della necessità di nuovi servizi e strutture pubbliche, in particolare di scuole e della preoccupante situazione esistente sul territorio in merito all’inquinamento, alla salute e alla vivibilità dei residenti”.

Riteniamo inoltre prioritari i seguenti punti:

1) Bloccare il progetto riguardante la Vecchia Vigevanese e utilizzare i 600 mila euro stanziati dalla Provincia (2010-2011) per la realizzazione della rotonda a margine della Vecchia Vigevanese (tra Trezzano e Bonirola) e il tratto di strada che, transitando dietro il Tr4, deve collegare la stessa rotonda con la strada per Zibido.

2) Realizzare eventuali lottizzazioni solo ed esclusivamente all’esterno del centro abitato.

3) Dar vita a varianti del Puc che consentano il trasferimento all’esterno del centro abitato, ed in specifiche e ben individuate aree, le attività industriali e artigianali.

4) Utilizzare tutti gli strumenti legislativi vigenti (di controllo, pecuniari, viabilistici, di osservanza ecc.) per indurre le aziende a rischio, prime fra tutte, la Brenntag e la Tecnocolor a trasferirsi lontano dal territorio comunale di Trezzano.

5) Porre come interventi prioritari tra il 2010 e il 2012 la realizzazione dei tre tratti di tangenziale esterna presentati a Provincia e Regione nel corso del Convegno svoltosi il dodici dicembre 2009 e che dovrebbero collegare:

a- lo svincolo della strada per il cimitero con Corso Europa. Realizzazione che, nel caso non possa avvenire con i contributi di Regione e Provincia dovrà essere effettuata utilizzando parte degli oneri che entreranno nelle casse comunali attraverso la prima lottizzazione esterna.

b- Lo svincolo (rotonda) sulla Vecchia Vigevanese lato Gaggiano con la Provinciale per Zibido S. Giacomo transitando dietro al Quartiere Tr4.

c- Lo svincolo (rotonda) sulla Provinciale per Zibido S. Giacomo con la Via Copernico e di conseguenza con la Tangenziale Ovest.

6) Attivarsi per mettere a punto un progetto che preveda:

a- L’approvazione, tra i primi atti della nuova giunta (tra marzo e i primi di aprile 2010) della proroga per altri tre anni del Piano di riqualificazione funzionale del territorio approvato nel mese di marzo del 2007.

b- Far elaborare entro e non oltre il mese di luglio 2010 tutta la documentazione necessaria all’inserimento negli stanziamenti relativi agli interventi infrastrutturali previsti dal  programma operativo “FESR 2007-2013-asse 3 mobilità sostenibile” e più precisamente per consentire all’Amministrazione Comunale di Trezzano la partecipazione al “bando per la presentazione delle domande di contributo sulla linea d’intervento3.1.2.2. riguardante il potenziamento delle reti stradali secondarie, mediante miglioramento del collegamento con le reti di trasporto primarie (TEN-T)” 

7) Precisato che siamo favorevoli alla riqualificazione, riteniamo indispensabile stabilire che come principio di base per la trasformazione d’uso dell’area e la concessione dell’intervento sul suolo della ex Demalena si debba tenere conto di quanto previsto dalla premessa di questo documento e del rapporto tra gli utili della proprietà privata e i benefici per i cittadini. Stesso identico discorso vale per l’area della Brenntag. In particolare per queste due aree  si propone la nomina di una specifica commissione di tecnici che dopo aver stabilito i costi delle bonifiche effettuino tutti i conteggi necessari a decretare che le cubature degli interventi consentano ai privati utili ma non speculazioni. Tutto questo prima delle delibere consiliari di trasformazione d’uso da industriali a residenziali delle aree.

8) Intervento nel Centro Storico: preso atto che le proprietà interessate sono due si stabilisce che entrambe dovranno presentare progetti singoli e non comuni nel pieno rispetto di quanto previsto dalle leggi urbanistiche nazionali e, nel modo più assoluto, che non dovranno essere effettuati  scambi di aree tra pubblico e privato.

9) Intervento di Via Volta: deve essere rinviato. Sarà rivisitato subito dopo l’approvazione del Piano Urbanistico complessivo del territorio. Anche in questo caso, nel modo più assoluto, non dovranno esserci scambi di aree tra pubblico e privato.

10)  Incrocio semaforico N. Vigevanese-Via Goldoni-Via Cellini: riteniamo indispensabile trovare alternative al progetto di desemaforizzazione previsto dallo studio di fattibilità del Piano di riqualificazione urbanistica del Comune; a questo scopo siamo disponibili ad incontri con cittadini, amministratori pubblici e forze politiche.

11) Si conviene che viabilità, inquinamento, sicurezza, un’urbanistica che garantisca vivibilità ai cittadini trezzanesi, saranno i cardini fondamentali della gestione della cosa pubblica per i prossimi cinque anni.

Il direttivo                                                                                                 Il Partito Politico

